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I ''nonni rock'' puntano alla top ten

Sta per uscire il cd di ''Vito e gli Eneas'', band di ultraottantenni che punta in alto. Insieme a musicisti del calibro di Enzo Jannacci e Franz Di Cioccio (Pfm) suoneranno a Milano in occasione del ''Grande concerto di Pasqua per l'Alzheimer''

MILANO - Altro che Rolling Stones: i veri nonni del rock hanno almeno vent'anni più di loro. Sono Clotilde, Egle, Nicola e Ugo, quattro ottantenni milanesi che insieme a Vito Noto, medico geriatra del Pio Albergo Trivulzio, hanno realizzato "Lento", incalzante brano rock che affronta il tema degli anziani non autosufficienti, già apprezzato in occasione di festival musicali e di esibizioni in tutta Italia. Si fanno chiamare "Vito e gli Eneas" ed hanno già pronto un cd, prodotto dall'etichetta Edel, che da dopodomani sarà in vendita in tutti i negozi di dischi al prezzo di 5 euro. Il cd "Lento" conterrà l'omonima canzone originale, un videoclip e una versione strumentale suonata da grandi interpreti del jazz italiano (Bruno De Filippi, Franco Cerri, Enrico Intra, Marco Vaggi e Tullio De Piscopo). 

 "Puntiamo ad entrare nella top ten", dice senza mezzi termini il dottor Noto, animatore dell'avventura musicale di 'Vito e gli Eneas' e fondatore del Centro Studi Cure Domiciliari Onlus, che domani sera, 13 aprile, salirà sul palco del Teatro dal Verme di Milano in occasione del "Grande Concerto di Pasqua per l'Alzheimer", a partire dalle 21. Alla serata, patrocinata e organizzata dalla Presidenza del Consiglio Comunale di Milano in collaborazione con il Rotart Club "Milano Scala", l'università Iulm e "Double A Promotion", società specializzata nell'organizzazione di grandi eventi, parteciperanno musicisti più noti come Enzo Jannacci, Franz Di Cioccio (Pfm), Carlo Fava, Giangilberto Monti, Folco Orselli, Pepe Ragonese, Saule Kilaite, Lorenzo Gasperoni, Nicola Jappellio, Matteo Staffini, Tali Gon e Alejandro Angelica. Nel corso della serata verranno proiettati brani del libro "Visione parziale" di Cary Smith Henderson, statunitense, professore universitario di storia malato di Alzheimer, che una volta venuto a conoscenza della propria malattia decise di affidare pensieri, paure e riflessioni ad un registratore. Il testo sarà arricchito dagli scatti di Nancy Andrews, fotografa del Washington Post.

 "Oggi il problema delle cure domiciliari è fondamentale, perché i costi negli ospedali sono esorbitanti -dice il presidente del Pio Albergo Trivulzio, Emilio Marchetti-: la gente che invecchia, invecchia male in ospedale. A casa si invecchia più volentieri, in mezzo ai piccoli oggetti quotidiani, che noi non possiamo dare ai nostri pazienti. Però c'è il problema della famiglia, perché avere un familiare malato di Alzheimer è come avere una bomba a mano che esplode in casa: la gente non può andare a lavorare e i figli non possono più fare quello che vogliono". Per questo tra i prossimi obiettivi del Pio Albergo Trivulzio c'è quello di organizzare una scuola di formazione per badanti. (ar)
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